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Sulla decisione di Trenitalia di sopprimere la fermata di Barletta dell’Eurostar Lecce/Roma, Pina Marmo (PD) incontra l’Assessore ai Trasporti Loizzo
Una nota del consigliere regionale Pina Marmo (PD) che ha incontrato l’Assessore ai Trasporti della Regione Puglia Mario Loizzo per discutere sulla decisione di Trenitalia di sopprimere la fermata di Barletta dell’Eurostar Lecce – Roma.

Nei giorni scorsi, infatti, Trenitalia aveva annunciato l’intenzione di sopprimere la fermata di Barletta e di Brindisi dell’Eurostar che congiunge Lecce con Roma.

Su Brindisi, Trenitalia ha fatto prontamente marcia indietro dopo le vivaci proteste dei brindisini, mantenendo però in piedi l’ipotesi di soppressione della fermata nel co-capoluogo della BAT. 

“Esprimo all’assessore Loizzo tutta la mia indignazione – ha detto Pina Marmo – per una ipotesi che non è assolutamente percorribile. Una decisione del genere non andava neppure congetturata. Sto invitando Loizzo a inoltrare formalmente una nota alla Direzione di Trenitalia con l’invito a non dare corso alla ipotesi di soppressione della fermata di Barletta e a ripristinare il servizio. La stazione di Barletta serve un bacino d’utenza che comprende tutti i comuni della BAT ed alcuni della Provincia di Bari con una popolazione che supera 400.000 abitanti. Si deve considerare, inoltre, la distanza notevole che intercorre tra Barletta e le stazioni di Bari e di Foggia dove sono previste le fermate. Roma è raggiunta quotidianamente da molti nostri cittadini, non soltanto perché è meta turistica di primaria importanza, ma anche per motivi di lavoro, essendo sede di uffici, di istituzioni, di aziende con cui vi sono riferimenti costanti per lo sviluppo del territorio.

Privare il nostro territorio della fermata di Barletta significherebbe mettere in grave difficoltà le nostre Comunità e di rallentare la crescita che con coraggio e a prezzo di enormi sacrifici stiamo realizzando”. (comunicato)

ANNO V


Numero 2585


26 settembre 2008





Pubblicato in Bari –


Diffuso via e-mail, internet e fax








